
Riferimenti geografici
Regione Campania

Comune Castellabate

Coordinate
Lat: 40° 15,0` N 

Long: 14° 54,0` E

Dati Tecnici
Segnalamento Fanale a luce ritmica

Funzione Riferimento marittimo

Alimentazione Fotovoltaica

Lanterna Tipo: L1 / Dv: std / Hv: std

Ottica Tipo: TD

Distanza focale 375

Caratteristiche sorgente
Tipo Fl (2)

Colore W

Periodo 10 sec

Fasi 1 – 2 – 1 – 6

Settori -

Altezza luce dal mare 13m

Lampada
Principale: LABI 100 W

Riserva: -

Portata nominale
Principale: 11Mn

Riserva: -

Il faro si trova nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, un’area protetta marina caratterizzata da fondali rocciosi, fauna
variegata e da estese praterie di posidonia, rendendo tutta la zona particolarmente attraente per le escursioni subacquee. Unico caso
in Campania, la spiaggia è stata inserita nell’elenco delle spiagge più belle d’Italia e del Mondo. Secondo alcune fonti, il promontorio
di Licosa prende il nome dalla sirena Leucosia, che qui si inabissò per amore di Ulisse. In verità, Omero scrisse riguardo al
promontorio come “delle due sirene”: Leucosia e Leukotea. L’isolotto fu sicuramente abitato durante l’epoca classica, poiché sono
state rinvenute un’epigrafe dedicata a Cecere, ceppi d’ancora e reperti di navi romane; oggi, invece, risulta disabitato e la zona in cui
è situato il faro è completamente deserta perché considerata zona militare.
Il faro dell’Isolotto di Licosa fu attivato dalla Marina Militare nel 1913. È collocato a circa 6 Km da Santa Maria di Castellabate e si
raggiunge percorrendo a piedi un lungo sentiero, arrivando in prossimità della Punta. Nel corso degli anni è stato soggetto a diverse
modifiche: nell’Agosto 1951 il faro fu sostituito con una struttura in muratura; pochi anni dopo, a seguito di un incendio, venne
migliorata la ventilazione interna della torre.
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